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LE TRATTATIVE SALARIALI RINVIATE COL PRETESTO DELLA CISNAL 

I lavoratori condannano unanimi 
l'appoggio di Rubinacci alla Confindustrio 

I/Esecutivo della 
sulla libertà nelle 

CGIL fissa 
fabbriche, 

gli obiettivi di lotta sui salari, sui licenziamenti, 
sulle rivendicazioni degli statali e dei pensionati 

L'oii. Rubinacci, si sa, è un 
ministro che viene dalla garitta; 
è fatto apposta, anzi, per essere 
ministro del Lavoro, in quanto è 
stato un sindacalista: prima nella 
CGIL, poi, dopo la scissione, 
nella CISL. E' quindi un mini­
stro di particolare sensibilità de­
mocratica, vicino come nessun al­
tro al mondo del lavoro e alle 
sue esigenze. L'on. Rubinacci ha 
dimostrato luminosamente tutto 
ciò, ieri l'altro, in occasione delta 
ripresa delle trattative salariali 
tra f sindacati e la Conjindtistria. 

Come siano andate le cose è 
noto. Le trattative sul miglio­
ramento delle paghe, faticosa-

• mente riagganciate grazie alla 
energica pressione unitaria dei 
lavoratori, hanno subito una nuo­
va interruzione. Motivo: la pre­
tesa della CISNAL di parteci­
pare alle discussioni assieme alla 
CGIL, alla CISL e all'UlL. 
Avendo tutte e tre queste orga­
nizzazioni rifiutato fermamente, 
con analoghe argomentazioni, di 
accettare la presenza della 
CISNAL al tavolo delle tratta­
tive, e avendo invece il ministro 
e gli industriali insistito perchè 
la CISNAL fosse rappresentata, 
i colloqui sono stati rinviati con 
un nulla di fatto. 

Che cos'è questa CISNALt 
Essa è costituita da un gruppo di 
ex-sindacalisti fascisti, attorniati 
da un piccolo stuolo di funzio­
nari, ì quali si richiamano espres­
samente e senza farne mistero 
alle dottrine sociali e sindacati 
del passato regime, e sono stret­
tamente legati al Movimento So­
ciale Italiano. Ove si eccettuino 
alcuni centri meridionali — non 

. piti di tre o quattro — e anche 
qui limitatamente a un ristret­
tissimo numero d'aziende, la 
CISNAL non può vantare alcu­
na reale rappresentatività tra i 

• lavoratori. 
Tutti i principii della demo­

crazia e dell'orientamento sinda­
cale sono in gioco. Se si dà di­
ritto. di cittadinanza a qualsiasi 
gruppetto di avventurieri o di 

. arrivisti i quali, trovati i neces-
• sari appoggi della parte padronale, 
' si qualificano come * sindacali­

sti * e pretendono di intervenire 
• "nelle trattative interconfcderali, 
' nel mondo sindacale subentre-
, 'rebbe inevitabilmente il caos: a 
, tutto vantaggio, ovviamente, dcl-
ì la Confindmtria. I Sindacati non 
' ' possono che opporsi con ogni 
,}xn»tgia a^quesi*'prospettiva, che 

li metterebbe nella posizione di 
trovare degli alleati dei padroni 

, tra coloro che siedono al loro 
• fianco. 

Di fronte a questa posizione 
' chiara, giusta, ineccepibile, delta 
: CGIL, della CISL e dell'UIL, 

H ministro del Lavoro del go­
verno della Repubblica italiana 
si mette a disquisire sulla * im­
possibilità di introdurre discri­
minazioni politiche in questioni 
sindacali», ed emette comuni­
cati in cui si tenta di giustificare 
il proprio atteggiamento con 
l'argomentazione che « anche il 
MSI è rappresentato in Parla­
mento ». 

A questo punto la responsabi 
lità del ministro del Lavoro si 
precisa in tutta la Sua gravità. 
Il suo comportamento ha obiet­
tivamente favorito la Confindn-
stria, la quale ha ottenuto a buon 
mercato un nuovo rinvio di quel 
dibattito sui salari che da troppo 
tempo si trascina in modo incon­
cludente. Il suo comportamento 
ha obiettivamente favorito un 
gruppo di * sindacalisti » fascisti, 
i quali tentano di tornare sulla 

. scena per l'entrata di servizio, e 
di fare ancora il danno dei la-
Voratori, come nel ventennio. 

Questo non è il comportamento 
di un ministro democratico, e 
bene hanno. fatto le tre confe­
derazioni a denunciarlo unani­
memente. L'on. Rubinacci parla 
di * questione politica », nella 
quale lui non 

•-© f lee ia io i i i 
della» C.di.l.JL. 
Il Comitato esecutivo della 

CGIL si è riunito a Roma in 
sessione Mruordinurin. ha 
esaminato la situazione sin­
dacale dei vari bettoli ed ha 
preso importanti decisioni. 

In primo lungo l'Esecutivo 
ha approvato all'unanimità il 
rapporto della delegazione 
della CGIL alla ripresa delle 
trattative con la ConfiiMu-
.stria, confermando la sua 
ferma opposizione all'ammis­
sione della CISNAL alle trat­
tative sindacali, unitamente 
alla CISL e alla UIL. 

La CGIL riafferma che la 
CISNAL, la quale si richia­
ma apertamente al vecchio 
sindacalismo coatto del fa­
scismo e che perciò vorrebbe 
rappresentare la continuità 
di un regime che distrusse in 
Italia tutte le organizzazioni 
sindacali e tutte le libertà 
democratiche del popolo por-
tando il paese alla rovina. 
non è sorta per iniziativa dei 
lavoratori e non può essere 
considerata una vera orga­
nizzazione sindacale dei la­
voratori, ma solamente un 

gerarchi fascisti. Se poche 
centinaia di lavoratori sono 
ancora iscritti, qua e là, alla 
CISNAL, lo sono in quanto 
non hanno ancora compreso 
il carattere fascista di qur» 
sta organizzazione, le cui pò 
sizioni corrispondono, in li­
nea di massima, a quella del 
padronato coma risulta, fra 
l'altro dal suo atteggiamento 
contrario allo sciopero gene­
rale unitario del 24 settem­
bre scorso, ni quale parteci­
parono con grande slancio 
tutti i lavoratori italiani rtel-
l'industria. 

Sul grave problema dei li­
cenziamenti, t a n t o n e l U . 
aziende controllate dallo Sta­
to quanto in quelle private, 
l'Esecutivo, preso a t t o del 
voto unanime emesso dalla 
Camera dei Deputati por la 
sospensione di tutti i licen­
ziamenti, ha deliberato di 
presentare al Governo ri­
chieste concrete dirette a tra­
durre in pratica la volontà 
del Parlamento. 

In rapporto alla situazione 
sempre più tesa esistente in 
numerose fabbriche, per la 
disciplina dispotica e -per le 
vessazioni che si impongono 
ai lavoratori al fine di impe 
dire loro l'esercizio dei dirit-

rnggruppamento di vecchi'ti democratici e delle libertà 

sindacali, l'Esecutivo ha ri­
badito la sua indignata pro­
testa. £ ' stato dato incarico 
alla segreteria di chiedere —• 
d'intesa con la CISL e l'UIL 
— alla Confindustria una 
riunione speciale per chiari­
re l'interpretazione dell'arti­
colo 10 dell'accordo s u l l e 
Commissioni interne. 

L'Esecutivo ha preso atto 
poi del profondo malconten­
to di tutte le categorie dei 
pubblici dipendenti contro lo 
tergiversazioni del Governo 
il quale è mancate» all'impe­
gno assunto sin dalla scorsa 
primavera di presentare su­
bito alla Camera il disegno 
di legge relativo al conglo­
bamento e al miglioramento 
della loro ielribuzione. 

Infine è stato ascoltato un 
rapporto sull'andamento del­
l'agitazione dei pensionati e 
sulla manifestazione nazio­
nale di domenica 15 corren­
te. Tutte le organizzazioni 
sindacali sono state chiamate 
a sostenere col ty,ar>.~:;vio slan­
cio l'agitazione dei vecchi la­
voratori per la sacrosanta ri­
vendicazione dei loro diritti 
all'assistenza medica e far­
maceutica e ad una pensione 
che garantisca loro un'esi­
stenza dignitosa. 

IL PROCESSO A MILANO CONTRO I CALUNNIATORI DI FERRUCCIO IVY II RI 

Vivaci incidenti provocal i dai fascisti 
infuriali per gli attacchi del gen. Cadorna 

Il comandante generale del C.V.L. definisce sciagurati i missini-La drammatica azione per liberare Parri 
nel racconto del capo partigiano " Franchi „ - Il P.M. rintuzza le speculazioni anticomuniste della difesa 

DALLA REDAZIONE MILANESE continua a parlare di cose che 
.sono opinioni e non fatti, get-

MILANO, 11. — Nell'unica to la toga e me ne vado! 
seduta mattutina, il processo! Avv. DE CARO: Sta calmo, 
contro i diffamatori di Ferruc- c j , e n 0 n ci interessa la tua mi­
eto Parri ha avuto momenti dt naccia di gettare la toga. 
viva- drammaticità. Posto di A v v yALENSISE (della dì-
fronte a testimonianze che f e s a ) . E a noi iwn interessano 

troncavano irrimediabilmente f iudizi versonali dei testi. 
le sue capziose aryomentazto-. c 0 r , M r > , . . n . . .. . 
ni, lo difesa (o, per lo meno,' SOGNO (si leva n piedi v i -
qt/olche difemore) ha ripiega- i * * J £ l ™ £ i n Ì % t o J , L S f L n 0 I 
to sul metodo dell'aperta prò 
vocazione» dando luogo a eia 
morosi incidenti. 
' Ciò si è notato, 'si può ben 

dire, sin da quando l'usciere, 
sporgendo il capo nel corri­
doio, ha chiamato ad alta vo­
ce il primo teste: « Sogno Ed­
gardo! ». Edgardo Sogno, me­
glio conosciuto con il nome d\ 
« Franchi », creatore della fa­
mosa organizzazione dande 

Presidente, questi non sono 
fatti personali, ma apparten­
gono alla storia d'Italia .' 

Fiducia in Parri 
Avv. NENCIONI (sempre 

con tono acrimonioso ed of­
fensivo): Faccia il teste lei! 

SOGNO (fa un visibile sfor­
zo per dominare il proprio 
sdegno: è pallidissimo, le lab-

%: scolio" riiriimeìi-o «« «if/ji "xffiisn'-.w 
dosso un abito'Oh "scuro. T«^^tauómnSll Si «""-' 

C-AAMÀ' "r, ~ ri avesse « parlato ». Nulla ac-
SOGNO: Per me Pam rap- ,, . . ' .„ . ... 

presentava la più pura espres- ,cadde- Nessun arresto: le rm-
sione della resistenza... «'°"« continuarono regolar Avv. NENCIONI (picchian 
do i' pugni sul tavolo e urlan 
do istericamente): Voglio che 

mente. Dopo otto giorni ci fu 
il congresso clandestino del 
P.L.I. Nessuno pensò che si 

sia messo a verbale che se si dovesse prendere qualche mi-

Silenzio del Consiglio dei 
suali sviluppi della crisi 

Minisiri 
triestina 

Concitata attività di Pella e dei partiti atlantici in vista del dibattito parlamentare - Verso un voto di fiducia?,- Di­
chiarazioni di Vlllabruna - L'onorevole Marazza attribuisce l'eccidio di Trieste alla "imperizia,, della polizia! 

Delle quattro ore che il 
Consiglio dei Ministri ha de­
dicato alla riunione di Ieri 
mattina — sulla quale rife­
riamo a parte — solo ti e mi­
nuti sono stati occupati dalla 
« relazione » di Pella s u gì i 
sviluppi della questione trie­
stina. Solo nella seduta di 
lunedi prossimo il Consiglio 
dei Ministri discuterà e fis­
serà la linea di condotta da 
adottare dinanzi alla Camera 
nella giornata di martedì 17, 
quando si tratterà di rispon­
dere alle interpellanze pre­
sentate dai vati gruppi par­
lamentari. 
• Il fatti) L'iitrn Consigliò'dei 
Ministri abbia e v.i t a t o di 
prendere posizione contro le 
recenti dichiarazioni dei go­
vernanti americani e inglesi e 
contro la versione da essi for­
nita dei tragici avvertimenti 
del 5-6 novembre, ha susci­
tato non poco stupore anche 
negli ambienti vicini al go­
verno. Era stato preannun­
ciato, infatti, che il Consiglio 
avrebbe ribadito le respon­
sabilità delle autorità anglo­
americane per l ' e c c i d i o di 
Trieste, ed era stato anche 
preannunciato che il Consi­
glio avrebbe proposto una in­
chiesta internazionale per lo 
ulteriore accertamento delle 
responsabilità. «Negli ambien­
ti politici internazionali — 
aveva rilevato in mattinalo 
una agenzia ufficiosa. VARI 
— si manifesta una certa 
perplessità per il fatto che 
il governo non abbia ancora 
ritenuto necessario confutare 
nel modo più preciso le fal­
se asserzioni di Eden. Allo 
altare della solidarietà atlan­
tica •— aggiungeva non senza 
audacia l'agenzia — non si 
deve sacrificare anche la v e ­
rità»! Come si vede, anche 
la verità viene invece sacrifi­
cata. Il governo è evidente­
mente deciso a stendere un 
velo s u g l i avvenimenti di 
Trieste, per meglio preparare 
il terreno a sostanziali ca­
pitolazioni politiche. Sul ter 

politico e diplomatico, 

unica carta falsa da agitare. 
Di ciò hanno offerto ieri 

nuove riprove l'ambasciatore 
Brosio e il democristiano Ma-
razza. Brosio ha fatto ricorso 
alla televisione per dichiara­
re, dopo un suo nuovo incon­
tro con Pella e alla vigilia 
del suo ritorno a Londra, che 
egli non giungerà alla capi­
tale britannica con « vere e 

roprie istruzioni per precisi 
passi diplomatici », ma solo 
con « orientamenti » che gli 
ootranno essere utili nei fu-

• ' inatti con il governo 
inglese. Quanto all'on. Ma-
razza, che si è incontrato a 

->ipo d»*1,n 'snezione compiu­
ta nel TLT per conto di De 
Gasperi, le sue dichiarazioni 
sono quasi incredibili: la tesi 
espressa dal dirigente demo­
cristiano e riferita dall'agen­
zia Italia è che i tragici av ­
venimenti di Trieste- si pos­
sono in parte spiegare con la 
« indisciplina » dei reparti di 
oolizia. « Non si può esclude­
re che una parte della truppa 

non fosse adeguatamente ad­
destrata; le scariche.che do­
vevano essere sparate in aria 
furono invece tutte dirette 
con traiettorie basse ». Per 
Marazza si è trattato in de­
finitiva di « colposa impe­
rizia *. Ogni commento pare 
superfluo dinanzi a espedien­
ti *antn sciocchi e meschini 

Il bilancio che si ricava 
dalla situazione triestina è 
nel complesso cosi fallimen­
tare che già se ne avver­
tono le ripercussioni' in tutto 
lo schieramento d e i partiti 
atlàntici,, in 'vfttai.deiyjftimi.-^ 
nente dibattito - parlamenta­

ti a volta con Pella al ter- TeT^La giortìHW"diMieft hi! 
visto svilupparsi una attivi­
tà quanto mai intensa sotto 
questo profilo. Pella ha rice­
vuto, oltre a Brosio, Maraz­
za e Quaroni, - il segretario 
del P.L.I. Villabruna, il se ­
gretario del P.S.D.I. Saragat, 
j caDi dei eruppi oarlamenta-
ri democristiani Moro e Co­
seni, compiendo così — do­
po i suoi incontri del giorno 
prima con i dirigenti fascisti 

e monarchici — un vero e 
proprio ciclo di consultazio­
ni tra i partiti che gli fan­
no corona. Pare accertato che 
Pellq intenda a p r i r e egli 
Messo il dibattito in Parla­
mento, con una dichiarazio­
ne, preliminare che, per il 
s u o carattere impegnativo, 
provocherebbe una discussio­
ne di . carattere generale e 
potrebbe concludersi * con un 
voto di fiducia. Per cui già 
si parla di possibile « chiari­
ficazione politica » i n rela­
zione all'esito del dibattito: 
m a ' d i * c h i a r o , ^ , dh'e'iH vero, 
non vi' è cHe"il7sacrì?icio de­
gli mreressr-nafclenaH a l i 
politica atlantica, e quindi 
un acutizzarsi delle interne 
contraddizioni del c a m p o 
atlantico. 

All'uscita dal colloquio con 
Pella. Villabruna ha dichia­
rato di avere avuto assicu­
razione che « nulla è mutato 
nell'indirizzo politico del go­
verno, per cui è da escludere 
ogni apertura sia a destra sia 
a sinistra ed è del pari da 

LE DECISIONI D E L CONSIGLIO DEI MINISTRI 

G l i a u m e n t i a g l i s t a t a l i 
subordinati alla legge-delega 
Contrasti fra i ministri sulla proposta di Scoca per lo « sfollamento 
volontario» — I provvedimenti di ordinaria amministrazione 

£' fin troppo facile rispondergli 
•che la questione politica la fa 

• lui: è vergognoso che, per fa-
• vorire la politica di » appoggio 
•a destra» che il governo di cui 
fa parte sta seguendo e per non 
dispiacere- • ai parlamentari del 

" MSI, il ministro del Lavoro ap-
.poggi in pratica gli industriali 
-contro i lavoratori che chiedono 
più giusti Salari. 

I. p. 

reno politico e 
orrebbe entrarci infatti, l'iniziativa per una 

soluzione del problema trie­
stino è completamente sfug­
gita dalle mani del governo 
— se pure vi è mai stata 
— ed è nelle mani dei padro­
ni anglo-americani e dei liti— 
ni: il governo rimane nella 
attesa p a s s i v a di qualche 
concessione formale che gli 
consenta di aderire alla con­
ferenza per la spartizione del 
TLT. con lo « spirito » della 
decisione dell'8 ottobre come 

Scioperi a Roma 
per rpilone di Rubinacci 
luifestiziuì i\ prttésti anche a Genova, Torino e Milaio 

I/atteffKiamento del ministra 
del L*TOro Rubinacci nelle 
trattative per l'esame del pro­
blema salariale nell'industria 
ha profondamente sdegnato i 
lavoratori italiani 

A ROMA i 17W dipendenti 
del «Poligrafico dello Stato» 
fcOM sospeso ieri il lavoro 
dalle 11 alle 19J» ed hanno ap­
provato all'unanimità ma o.d.g. 
proposto dalle organiszazioni 
sindacali aderenti alU CGIL. 
alla CISL e ali» UIL, che è 
stato approvalo anche dai la­
voratori del «Poligrafico» di 
p ian» Verdle. Le maestranze 
della tipografia «Operaia Ro­
mana», 1 dipendenti dal «Mes-
•afferò », dalla « Taminelli » e 
dai «Giornale d i ta l i»» , dove 
il lavoro è stato sospeso per 
It astanti, hanno inviata tele-
«Tanja*! di protesta al ministe­
ro del Lavoro. Nell'azienda 
•actaUnrgie» «FATUE» i la­

voratori hanno sospeso il la­
voro per mezz'ora, mentre i 
lavoratori dei cantieri edili 
«FERMAT». «Cappelli». «SES», 
« Mancinelli ». « Caltagirone », 
« Miconi », « Fiorini », « Bonaz-
zi ». « Barra », « Malleoli », 
« Cer\ isio » « Fantagata ». • Gio-
vannelli-Micheli », «'«urtanti », 
« SÀIER » e « Rocco Angrisani » 
e dei cantieri siti nella zona 
che va da Villa Ghigi a viale 
Libia hanno sospeso il lavoro 
per nn periodo che va da nn 
quarto d'ora a un'ora. 

Anche a GENOVA sono stati 
effettuati ieri numerosi sciope­
ri di protesta. Telegrammi di 
protesta sono stati inviati inol­
tre dalle fabbriche torinesi. 

Alla CGIL sono giunti InSne 
messaggi unitari di protesta 
dalla « Halmlne » di Brescia, 
dalla • Calcografica Carte Va­
lori » di Milano, dalla fabbrica 
Blra «Italia» di Milano ecc. 

Il Consiglio dei ministri si 
è riunito ieri dalle 10.15 alle 
14,25 sotto la presidenza del-
l'on. Pella, il quale — così 
informa un comunicato uffi­
ciale — ha riferito sugli ul­
timi sviluppi della situazione 
internazionale, specie in rap­
porto al problema triestino e 
al suo viaggio in Turchia. 

Il Consiglio ha poi ascol­
tato una relazione del mini­
stro Soca e quindi discusso 
sulla legge delega per lo sta­
to giuridico ed economico del 
personale dello Stato. Secon­
do quanto si è potuto ap­
prendere, il Consiglio dei mi 
nistri ha ribadito la propria 
decisione di includere la re­
visione degli stipendi e dei 
salari nella legge-delega. E' 
questo l'aspetto più grave del 
famigerato progetto e costi­
tuisce una aperta sfida ai d i ­
pendenti pubblici. I lavora­
tori dello Stato da lungo tem­
po infatti stannr, conducendo 
una serrala battaglia in par­
ticolare per ottenere miglio­
ramenti economici immedia­
tamente e indipendentemen-

,te dalla legge-delega, la qua­
le del resto, sottraendo al 
Parlamento una questione 
tanto delicata e importante 
come la riforma burocratica, 
non è accettabile nel suo 
complesso. 

Il ministro Scoca ha quin­
di prospettato ai colleghi una 
serie di quesiti riguardanti 
l'inquadramento gerarchico a 
« quattro ordini suddivisi in 
classi » anziché « a pirami­
de >• come quello attuale; il 
principio dei ruoli aperti ver­
rebbe respinto, ma si stabi­
lirebbero scatti quadriennali 
di stipendio, che ©perorereb­
bero indipendentemente dalla 
promozione al rango supe­
riore. 

Per quanto riguarda lo 
« sfollamento volontario » dei 
dipendenti, il Consiglio non 
si è trovato d'accordo nell'ac-
cettare j principi proposti da 
Scoca. Alcuni ministri infat­
ti, si sarebbero finalmente ac­
corti che lo « sfollamento v o ­
lontario *» incoraggerebbe l'al-
lontanamento dalla ammini­
strazione statale degli ele­

menti più capaci e qualificati, 
i quali non incontrerebbero 
diflicoltà nel procurarsi altri 
impieghi più remunerativi e 
di maggiore soddisfazione. 
Dopo lunga discussione su 
questo punto, il Consiglio 
avrebbe decìso di far in mo­
do da invogliare lo sfolla­
mento fra gli avventizi e il 
personale subalterno. I « vo­
lontari » fruirebbero di uno 
speciale trattamento di quie­
scenza e cioè: per coloro che 
avrebbero diritto alla pensio­
ne verrebbero calcolati c in­
que anni in più di servizio. 
mentre per coloro che non 
avrebbero tale diritto verreb-

lloa mozione di Di fittorìo 
pergli aonwiid agli sta&ii. 

Gli on- Di Vittorio. No 
velia. Santi, Lizzadri, .Ma­
glietta. Montasnnna, Noie . 
Magnani, Po» e Amendola 
hanno inviato ieri al Pre­
sidente della Camera dei 
Deputati la seguente mo­
zione; 

« L a Camera, conforme­
mente alle decisioni prese 
dal Parlamento il 2? e il 
2S giugno scorso di conce­
dere ai pubblici dipenden­
ti a un acconto sul benefi­
cio che loro deriverà dal 
miglioramento e congloba­
mento delle varie voci 
della retribuzione a «ac­
conto che solamente per 
superare una difficoltà di 
ordine giuridico venne for­
malmente concesso sulla 
13. mensi l i tà) , invita il 
Governo a presentare al 
Parlamento, con carattere 
di urgenza, un disegno di 
legge relativo al predetto 
miglioramento e ronrloba-
mento del trattamento eco . 
nomico dei pubblici at­
tendenti. sulla base delle 
richieste avanzate a <uo 
tempo dalle Organizzazioni 
Sindacali ». 

be calcolato un mese in più, 
oltre a quello previsto dalla 
le«ge, per ogni "anno di s e r - | „ s " " ° * . t a t e J e r i P^-entate 
• , i , i n \ , M o t . i ° IPre.-idente Merzagora le con­vizio prestato. 

La legge-delega dovrebbe 
andare in discussione alla 
Camera e al Senato verso 
febbraio. 

chimoni d e i 1 a commissione 
speciale di studio da lui no­
minata a suo tempo e presie­
duta dal senatore Enrico De 

T. „ . . . , . . A . . Nicola, per la integrazione del 
Il Consiglto dei ministri ha Senato 

quindi approvato alcuni prov- P r i n c ì p : < , i Sp i r atore delle con-vedimenti di ordinaria ammi 
nistrazione, fra cui un dise­
gno di legge per le nuove 
concessioni in materia di im­
portazioni e di esportazioni, 
un disegno di legge per la 
valutazione per intiero, an­
ziché della metà, del tempo 
trascorso dai dipendenti sta­
tali in aspettativa per motivi 
di salute ai fini del tratta­
mento di quiescenza, e uno 
schema di decreto presiden­
ziale per il supplemento di 
aggio a favore dei rivenditori 
per la vendita di alcuni tipi 
di tabacchi nazionali di qua­
lità superiore. 

suro di sicurezza: eppure Parri 
sapeva tutto. 

Dopo due giorni seppi che 
attraverso Ugo Luca Osteria 
ci si poteva tenere in contatto 
con Patri. Da Ugo, per trami­
te dì un amico comune, il dott. 
Porta, ebbi la prima lettera 
che Parri scrisse dal carcere. 
La mia fiducia in Ugo divenne 
allora certezza, ed io stesso 
presi contatto con Ugo per se­
guire le vicende della prigio­
nia di Parri e liberarlo. 

Seppi che Ugo tirava in 
lungo gli interrogatori per far 
trattenere Parri a Milano, per. 
che l'impostazione di tutto lo 
interrogatorio era nelle mani 
di Ugo stesso. La notte dal 2 
al 3 febbraio Ugo mi informò 
che Parri sarebbe stato tra­
sportato a Verona l'Indomani 
mattina. Decisi di agire im­
mediatamente. Porri ero dete­
nuto in una cella all'ultimo 
piano dell'Hotel Regina: la 
porta era chiusa con un luc­
chetto di cui Mario (un uomo 
di Ugo) ci avrebbe data la 
chiave. Io. con il dott. Stefano 
Porta e due altri partigiani, 
avremmo tentato, vestiti da 
S.S. tedesche, di penetrare 
nell'Hotel Regina attraverso il 
tetto di un vicino stabile. Il 
guaio fu che dovemmo entrare 
nello stabile di Via Silvio Pel­
lico dopo il coprifuoco. Il por­
tinaio ci vide v, poiché nei 
giorni precedenti erano state 
attuate rappresaglie contro 
portieri di sfabili che avevano 
nascosto disertori tedeschi, an­
dò al posto di guardia del Re­
gina e dette l'allarme. Fummo 
attaccati e catturati. Sfuggì il 
soìo Porta, facendosi largo a 
raffiche di mitra. 

Avv. DE CARO: Dopo la sua 
cattura, sentì come parlavano 
i tedeschi di Parri ? 

SOGNO: Ne sentii parlare 
con profondo rispetto e con 
stima. 

Avv. DE CARO: Sapeva che 
gli interrogatori subiti prece­
dentemente da Parri erano 
controllati dal C.L.N.? E da 
chi lo seppe ? 

SOGNO: Seppi che Ugo con­
duceva tutto in contatto con 
l'avv. Lener e che si sarebbe 
presentata la cosa nel .modo 
piìi favorevole a Parri ed a 
tutti noi. 

Avv. VALENSISE: Ma come 
mai, a differenza di quello di 
Porri, il suo interrogatorio non 
fu controllato dal C.L.N. ? 

La vicenda di "Ugo,. 
SOGNO: Dal uiomeuto del 

mio arresto, la posizione di 
Ugo fu gravemente compro­
messa, poiché i tedeschi capi­
rono che io avevo agito in ba­
se ad informazioni avute da 
qualcuno che era tra di loro. 
Ugo dovette trarsi in disparte 
e poi fuggire in Isvizzera. 

Avv. VALENSISE: Ma lei 
come seppe che la posizione di 
Ugo era compromessa? 

SOGNO: Attraverso bigliet-
tini fattimi pervenire durante 
la mia prigionia. 

Avv. VALENSISE (con in ­
sistenza): Ma perchè il C.L.N. 
aveva controllato gli interro­
gatori di Parri ? 

SOGNO: Non era il C.L.N. 
che controllava direttamente. 
Esistevano «el comando tede­
sco alcuni uomini che erano 
in contatto con noi, e fino a 
che hanno potuto svolgere una 
azione, l'hanno svolta. 

P.M-: E' vero che lei ebbe a 
parlare con Ugo il quale le 
disse che avrebbe tirata in 
lungo gli interrogatori di 
Parti? 

SOGNO: Si. 
P.M.: E' vero che Parri dal­

la prigione fece una lettera in 
cui dava alle forze della Resi­
stenza direttive, indicazioni e 
informazioni ? 

SOGNO: Sì, la vidi io stesso: 
era di tre pagine e pervenne 
attraverso Ugo. 

Finita la deposizione di So­
gno l'usciere introduce il ge­
nerale Raffaele Cadorna, co-

sione speciale è pervenuta, è j , , i n n r f f l n'c generale del C.V.L. 
che con la integrazione propo- 'Cadorna è alto e grigio, con i 
sta venga rispettato il risulta- capelli già radi sulla fronte; 
to delle elezioni del 7 giugno, ha lineamenti marcati e indos-
Le conclusioni prevederebbero.sa un abito marrone. Giura, 
una integrazione del Senato nu-:sicde, e si appresta a rispon-
mericamente p.uttosto ampie, dere alle domande i e l Presi-

escludere un qualsiasi spo­
stamento da quei criteri di 
solidarietà internazionale ai 
quali l'on. Pella e i preceden­
ti governi hanno informato la 
loro azione *. Saragat non ha 
rilasciato dichiarazioni, ma il 
giornale dei socialdemocratici 
nrofetizzava ieri una immi­
nente rottura di Pella con 
l'estrema destra e l'abbando­
no. da parte sua, degli impe­
gni e dei toni assunti in Cam-
nidowlio e in Parlamento. Pac-
ciardi, pur non essendo stato 
ricevuto .da Pella. ha dichia-
ìrÈÌfa'.a l ina ' ^'getìzia.di.stampa 

.fidare un' voto di compiqta fi­
ducia qualora il governo lo 
solleciti, e ciò a prescindere 
dalle riserve che il PRI ha 
esDresso sull'azione di Pella 
D'altra parte monarchici e fa­
scisti hanno ancora ieri con­
fermato la loro posizione d' 
ancor niù netta adesione al 
soverno, e la loro fiducia nellp 
sua « fermezza » e fedeltà agli 
impegni assunti in Camoido-
glìo e in Parlamento. 

Tale è la situazione, ricchis­
sima di equivoci, di inganni 
di ricatti reciproci- e di paura. 
Questa mattina. Pella nartirà 
in aereo per Ankara, dove si 
reca a rinsaldare > vincoli che 
eia legano l'Italia, diretta­
mente o indirettamente, al 
natto balcanico grero-Un-co-
iugoslavo: cosi prenderà fiato 
Der oualche ciorno. ma al suo 
ritorno si troverà dinnnzi alla 
« scadenza » di un dibattito 
oarlamentare che si prean­
nuncia ouanto rmì comnlessn 

PrceTtefe 'e 'ondinioni 
sull'integrazione lei Senato 

al 

Solari sulle mie funzioni, io 
mi dimisi. Tuttavia anche ciò 
fu appianato; ed io fui, dap­
prima a maggioranza e poi 
all'unanimità, nominato co­
mandante generale. In seguito 
a ciò, ed investito della mia 
autorità, partii per la Svizze­
ra per una missione di carat­
tere militare. In Svizzera ebbi 
poi la lieta sorpresa di vedere 
Parri, che era stato allora al­
lora rilasciato. 

L'offerto dì Wolff 
AVV. DE CARO: Qual'era 

l'atteggiamento di Parri'/ 
CADORNA: Parri era 

preoccupato che si potesse 
criticarlo per il solo fatto di 
aver egli accettato di esser 
rilasciata mentre altri erano 
morti in carcere, non mai 
perchè supponeva che si po­
tesse tacciarlo di aver com­
prato la libertà « parlando! ». 
71 suo scrupolo era tale che 
egli, se solo oli si /osse fatto 
il minÌ7»o appunto, sarebbe 
partito per farsi rimettere in 
galera! 

P. M.: E lei rassicurò Parri? 
CADORNA: Certamente! E 

clusioni alle quali la commis 
è 

E' evidente però che su tutta 
la materia e particolarmente 
su questo appetto dell'ampiezza 
dell'integrazione si debbono 
pronunciare le due a.^semblee 
legislative 

dente-
CADORNA: Fui paracadu­

tato in ffalia del .Vord l'II a-
gosto 1944. Fui dapprima con­
sulente militare, e poi, dal 
febbraio del '45, nominato co 

parlamentari 

Ritirati i licenziamenti 
al complesso Taddei 
Rinviate ari i«ji le discuuioai sulla «Pigiale» di Pireaze 

Si .-ono concluse ieri notte 
al Ministero aol Lavoro le trat-
tathe in merito alla vertenza 
sorla da tempo nelle fabbriche 
del compiessv> MVI T&ddei di 
S. Giovanni Vàldarno, Empoli, 
Fidine Vaidarno. 

L'accordo raggiunto, è il ri­
sultato dell'efficace azione uni­
taria dei lavoratori i quali sono 
riusciti a fare ritirare tutti i 
licenziamenti richiesti dalla 
Ditta, a impegnarla per una 
immediata ripresa della attivi­
tà produtttiva a S. Giovanni 
Vaidarno, e a rinnovare gli im­
pianti meccanizzandoli al fine 
di riassorbire nel processo pro­
duttivo i lavoratori e le fab­
briche per un periodo di tre 
mesi effettuando un corso d< 
qualificazione. 

Ieri sera hanno avuto luogo 

Ed è sopratutto Indispensa- mandante generale del C.V.L. 
bile un preventivo accordo dì PRESIDENTE: Dal coman-
massima tra i vari gruppi .do alleato ? 

; CADORNA: Dal C.LJV.A.I., 
_̂  su indicazione del governo ita­

liano. 
PRESIDENTE: Quali con­

tatti ha avuto con Parri ? 
CADORNA: Già nel '49 fui 

chiamato a testimoniare a fa­
vore di Pam nel processo in­
tentato contro altri diffamato­
ri della Resistenza... (l'avvo­
cato Nencioni mugola qualcosa 
di inintelleggibile)™ e citai li­
ra serie di fatti che mostra­
vano la statura morale di par-
ri. Nel mio libro, a pagina 129, 
130 e 212. ho detto chiard-
mentc quale stima io avessi ed 
abbia per Parri. uomo dì ref-
ftftidine estrema, combattente 
onesto e coraggioso, e soprat 
tutto, integerrimo. Divergenze 
dì idee fra me e Parri ne esi­
stono anche adesso: ne esistet­
tero anche durante la guerra 
dì liberazione. La < maggior 
parte delle volte si concorda­
r e : qualche volta si dissentica-

E1 logico che degli uomini 
liberi abbiano ciascuno le 
proprie idee e le consertino 
anche in una lotta comune. 
Non ci furono al comando del 
CVL sedute « tempestose »: 
meno che mai nell'autunno 
del '44. Solo nel febbraio del 
'•15 (cioè dopo che Parti era 
stato catturato), in seguito ad 
un apprezzamento del prof. 

il generale Cadorna 

noti che poco tempo prima, 
tramite il Cardinale Fossati 
di Torino, avevo saputo di 
« avances » fatte dallo 
Schmidt, comandante delle 
SS, all'albergo Nazionale di 
Torino, p e r p t t e n e r c un col­
loquio tra me e l'aiutante, 
cap. Wieselcr, onde trattare 
l'evacuazione dei tedeschi. Si 
noti che il generale Wolff of­
friva' come pegno della sud 
sincerità, di dare la libertà a 
Parri ed a Sogno. 

p. M.: Come si comportò lei 
dopo l'arresto di Parri? 

CADORNA: Continuammo 
sempre a frequentare gli stes­
si posti ed a riunirci nello 
stesso luogo, in via Anrani; 
nessuno di noi fu arrestato... 

AVV. NENCIONI: A quelle 
riunioni partecipava anche 
l'on. Longo? 

CADORNA: Ma certamente! 
P. M. (scattando): Signor 

Presidente! Io non so dove 
voglia arrivare la difesa con 
simili domande! Sia comun­
que ben chiaro che l'aver col­
laborato nella lotta comune 
con i comunisti non è una 
cosa di cui il prof. Parri si 
debba vergognare! 

CADORNA: Ma certamente! 
Era una lotta comune per li­
berare il Paese! Ad ogni mo­
do. nell'articolo diffamatorio 
sì parla, attribuendolo a pre­
sunte « confessioni » di Parri, 
dell'arresto di Argenton. Ciò 
è ridicolo, perchè Argenton fu 
arrestato prima di Parri.-

AVV. NENCIONI (con tono 
burbanzoso): Il teste fa la 
sentenza! 

CADORNA (si volta v iva­
mente verso la difesa: poi si 
domina e continua): Alcuni 
ufficiali del mio comando fu­
rono arrestati l'S febbraio. Ma 
ciò avvenne perchè uno di 
essi fu pedinato mentre si re­
cava ad una riunione, e così 
furono tutti presi. Nessuno 
mai attribuì tali arresti a col­
pa di Parri, e, ripeto, noi con­

tinuammo a riunirci nel solito 
luogo, in Via Anzani. 

AVV. NENCIONI: Ma i con­
trasti tra lei e i capi politici.. 

CADORNA (seccato): Nes­
suno che abbia un minimo di 
in*ellioenza potrà negare... in. 
questo punto l'avv. Nencioni 
interrompe e Cadorna prote­
sta vivacemente)... Sono abi­
tuato a dire il mio pensiero 
senza essere interrotto! Nes­
suno, dicevo, potrà negare la 
fondatezza delle ragioni ad­
dotte dai capì politici, in una 
guerra che aveva un così for­
te contenuto politico. 7o inve­
ce facevo considerazioni pre­
valentemente • militari, come 
era mio compito. 

AVV. NENCIONI: Ma il 
passaggio delle formazioni del 
Friuli alle dipendenze del IX 
corpus Titino...' 

Atmosfera tesa 
P. M.: Mi oppongo a questa 

domanda che non ha nulla a 
che fare con la causa! 

Il Presidente respinge la 
domanda della difesa. 

Ora la seduta si avvia al 
termine: l'atmosfera è quanto 
mai tesa, ed è possibile che da 
un momento all'altro avvenga 
un incìdente. E l'incidente av ­
viene. 

Prende la parola l'avv. Da-
dea, che pone alcune doman­
de (cui Cadorna risponderà 
domani) che esulano comple­
tamente dal merito della cau­
sa, e mirano invece aperta­
mente a dividere la Resisten­
za: « Quali furono i rapporti 
tra Parri e i comunisti? Come 
avveniva l'amministrazione 
dei fondi? Quali erano gli at­
triti tra Cadorna e Parri? ». 

Il Presidente rinvia a do^ 
mani la seduta, e Cadorna si 
alza. Ha il viso alterato e i n ­
dignato. e mentre si allontana, 
lanciando agli imputali mis­
sini uno sguardo carico di 
profonda commiserazione, il 
generale mormora, come par­
lando con se stesso, e scuo­
tendo il capo: « sciagurati! ». 
Ma l'avv. IVencioni ha affer­
rato il soliloquio di Cadorna, 
balza in piedi e con finta in­
dignazione urla: «Sciagurati 
a chi? ». Succede un caos. Il 
aenerale Cadorna, giunto ai 
limiti della pazienza, risponde 
all'avvocato missino con dure 
parole, che si perdono nel tu-
mxilto enorme: poi si avvia 
sdegnosamente all'uscita; gli 
avvocati della difesa sono tut­
ti in piedi, dimenandosi come 
burattini; l'avv. Nencioni lan­
cia urla strane, come se stesse 
facendo i gargarismi. Ma il 
chiasso non serve a nulla. 

La seduta sarà ripresa do­
mani mattina. 

RAIMONDO LURAGHI 
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La stufa non tira! 
allora basta buttare sul fuoco il 
sacchetto contenuto nel baratto­
lo ai « DI.WOLINA » che in po­
chi minuti \i libererà le tuba­
zioni a fumo dalla fuliggine oc-
cumulata La troverete dal vo­
stro droghiere, carbonaio, fumi­
sta. ferramenta, ecc. ' 

Unico prodotto in Europa. Rl-
ch edete D I A V O L I N A co.i 
il marchio di garanzia ATTEN­
ZIONE ALLE CONTRAFFAZIONI! 

... a Mascagni 
Durante la rappreser.taz.one di 

un'opera. Mascagni era ospite 
nel palco di una vecchia dama. 
la quale, indispettita dal fatto 
che il maestro affumicaste i'am-
hiente col sigaro, disse: « Fuma­
te troppo, mio caro; finirete ma­
le! » Il maestro rispose che co­
nosce* a un tale che pur fuman­
do era arrivato a settant'ann:; 
e la vecchia dama aggiur.se: « Se 
r.on avesse fumato oggi r.e 
atrebfce 80! » 

« Deh — concluse il meestro 
— forse r.on ci tenva ad esse:e 
\ ostro coetaneo! ». Se ia vecchia 
signora avesse potuto far u^o 
della Cubana, la famosa Brillan­
tina Vegetale Cubana della A.v 
Mariani & C di Roma che dona 
al capelli il colore naturale. Ma­
scagni avre te perso l'occasiore 
d; fare dell'ironia. 

le trattative in corso presso i) 
Ministero del Lavoro per la 
Pignone di Firenze e di Massa. 
Non è stato possibile raggiun­
gere nessun accordo, poiché 
gli industriali non hanno vo­
luto recedere ùalla loro posi­
zione di dare libero corso ai 
licenziamenti notificati. I rap­
presentanti dei lavoratori han­
no ribadito l'esigenza che sia 
mantenuto il rapporto di lavo 
ro e prosegua nello stabilimen­
to l'attività produttiva, come 
presupposto per il proficuo ini 
zìo delle trattative. Alle ore 
23 di ieri sera, il ministro Ru­
binacci, dopo un ultimo collo. 
quio con gli industriali ha rin­
viato le trattative alle ore 11 
di stamane. 

S T E W A R T G R A N G E ! 
nel ruolo di Claudio nel film « SALOME* » 
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